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mandato del Consiglio di Amministrazione della societå
stessa per un servizio quindicinale fra Alèssandria d'Egitto
e Suez, con scalo a Porto Said.

Art. 2.
Per l'adempimento delle condizioni di detta Convenziono
il Governo del Ite è autorizzato ad eseguire le sottoindicate
trasposiziont di somme dallo Stato di provisione della spesa
del Ministero della Marina per l'esercizio finanziario 1890-91
a quelli dei Ministeri delle Poste e dei Telegrafi e della
Guerra per l'esercizio medesimo.

TRASPoslZIDM DI SOMME

Capholi det t,ilancio di previsione 189Ô·91
Ammontaro

N. Denominatione

Ministero della Marina.
14 Navi in armamento, in riserva (16 o

26 categoria) ed in allestimento .
- 170,01747 Spese di marina relative alla colonia

di Massaua . . - 1,099,983

- 1,270,000
PARTE UFFICIALE Ministro Poste e Telepñ

20 Servizio postale e commerciale ma-
- rittimo . . . . . . . . . . ‡ 730,003

1..iß Î .2 DE L'.1.'.I. Ministero della Guerra.

Il Numero 70 0 (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e
39 Spesa pei distaccamenti d'Africa . . # 540,000

dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

È approvata la Convenzione stipulata il 20 giugno 1890
dallo Stato e per esso dai ministri delle Poste e dei Tele-
grafl, di Agricoltura, Industria e Commercio e del Tesoro
con la SocietA della Navigazione generale italiana, rappre-
sentata dal comm. Giovanni Laganà in virtù di regolare'

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella.Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, ra'andando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 17 Iuglio 1890.

UMBERTO.
LacAva.
L. MICEI.I.
.OLITrf.

rVisto, li GNGidarigüÑ : ZANARDEI.I.I.

i
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11 Nunsero 2010 (Serie 7) della Raccolta ts/ficiale delis leggi
e dei docteli del Regsso contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e volontA della Nazione

RE D'ITALIA.
Vista la legge in data 28 giugno 1890 N. 6906 (Serie 36)

cca la quale fu approvato lo stato di previsione della spesa
del Ministero dell'Interno per l'epercizio finanziario dal

10 luglio 1890 al 30 giugno 1891;
Visti i Decreti Reali 17 maggio 1883 N.6 1347 (Serie 3a

O marzo 1884 N.° 2199 (Serie 3a), 11 agosto 188 i N.a 2603

(Serie 3a), 19 settembre 1884 N.o 2700 (Serie 3 ), 10 nfarzo
1887 N.6 4484 (Serie 3a) e 16 settembre 1887 N.6 4982

(Serie 3a)
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli a€ari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

È 'approvato il qui unito Ordinamento degl Impiegati
dell'Amministrazione degli Stabilimenti carcerarii e dei Ri-

formatorii governativi, nonchè del personale ad essi aggre-

gato, visto d'ordine Nostro dal Ministro dellTnterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ulliciale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a Roma, addi 6 luglio 1890.

UMBERTO.
CRISPI

V!sto, IL Ouardasigillf: ZANanoeLLi.

Omimio m msom imistullW P IRElle

Impiegati amministrativi e personale aggregato.
Art. 1. Gli impiegati dell'Amministrazione degli stabilimenti

carcerarii e dei Riformatorii governativi si dividono in tre cato-
gorie: di concetto, di ragioneria e di ordine.

Appartengono alla prima gli Ispettori, i Diretto'i, i Vicedi-
rettori ed i Segretarii; alla seconda i Ragionieri, i Contabili
ed i Computisti; alla terza gli Ufficiali d'ordine e gli Scrivani.
A questo personale sono aggregali Cappellani, Medici-chi-

rurghi, Farmacisti, Maestri, Agronomi, Dirigenti ¿d Assistenti
tecnici, Capi d'arte e Suore, per gli speciali serv,zii dei varii
Stabi'imenti carcerarii e dei Riformatorii governativi.

.
Art.2. Igradi, le classi, glistipendii di ciascuna categoria, non

che d n-imero corrispondente degli impiegati eg i assegni del
personale aggregalo, sono determinati dalle Tabelle A e B, an-
nesso al presente Decreto e viste d'ordine Nostro dal Ministro

dell'Interno.
A t t. 3. La gerarchia ó determinata dal grado, nello stesso

grado dalla classe, nella stessa classe dall'anzianità.

Gli impiegati della categoria di concetto hanno sempre la

precedenza su quelli di ragioneria, e questi su quelli d'ordine,
ove siano provvisti di uguale stipendio.
Art. 4. La ripartizione del personale fra i singoli Stabilimenti

carceraril o i Riformatorii governativi è fatta per disposizione
tiel Ministero dell'Interno, a seconda dell'importanza e delle spo-
cia'i e,igenze di ciascuno di essi.

Art. 5. Per ragioni di servizio, possono essere nominati im-

pl yati in eccedenza al numero determinato per ciascun grado
e per circuna classe, purché nei gradi e nelle classi superiori
dela rispettiva categoria si abbiano, in complesso, altrellanto

vacanze di posti.

Art. 6. Lo attribuzioni e i doveri del personale'dell'Animi-
nistrazione delle Carceri sono determinati dal Regolamento'ge-
nerale degli Stabilimenti carcerarii e dei Riformatorii del Regno.
Art. 7. Le disposizioni sullo stato degli impiegati dell'Am-

ministrazione Centrale sono applicabili a quelli dell'Ammini-
strazione delle Carceri, ai quali si intendono cziandio estesi i
Regolamenti disciplinari dell'Amministrazione stessa.

Ispettori.
Art. 8. Gli Ispettori hanno sede presso il Ministero dell'In-

torno, eseguiscono le attribuzioni loro conferite dal Regola.
mento c i lavori che loro siano affidati dal Direttore Generale.

Direttori.
Art. 9. Gli Stabilimenti carcerarii e iRiformatorli sono ripar-
titi in tre Compartimenti e tredici Circoli, come dalla Tabella G
unita al presente Decreto.

Art. 10. Ad ogni Stabilimenl6-carcerario O Riformatorio go-
vernativo, à preposta un'Autorità dirigente la quale provvede,
celle norme determinate dal Regolamento, a tutto quanto
riguarda l'amministrazione e la disciplina dello Stabilimento
stese.

Art. 11. E affliata, con Decreto ministeriale, ad un Direttore
scelto per ogni Circolo l'ispezione delle Carceri centrali, suc-
cursali e mandamentali situate nel Circolo stesso, e la vigi-
lanza sui minorenni collocati dall'Amministrazione presso fa-

miglie private a senso dell'articolo 17 della Legge 14 luglio
1889 n. 6165 (serie 3a).
A questi Direttori, la cui scella deve cadere su quelli delle

prime tre classi, possono essero allidati altri incarichi speciali.
La delegazione di cui sopra ha la durata di un anno, ma

può essere riconfermata, e dà diritto ad una gratificazione straor-
dinaria da determinarsi dal Ministero.
Al Direttore di un Circolo può essere affldata la ispeziono
<lue o pill Circoli ove manchino i titolari.

Art. 12. Lè Direzioni degli Stabilimenti carcerarii e dei Ri-
formatoril governativi sono, per Decreto ministeriale, ripartite
in classi, corrispondenti, per lo quattro superiori, a quello del
Direttori stabilite dalla citata Tabella A.

Alle Direzioni della quinta classe pomono essère ¡3reposti
Vicedirettori od anche Segretarii di la classe, senza che talo inca-
rico costituisca, per sè solo, titolo di preferenza nelle promozioni
successive.

Vicedirettore.
Art. 13. Il Vicedirollore coadiuva il Direttore nelle attri-

buzioni a questi specialmente assegnate; attende a tutti gli altri
doveri impostigli dal Regolamento; eseguisce le incombenze

delegatogli dal Direttore, e lo supplisce in caso di assenza o

di impedimento.
Segretario.

Art. 14. Il Segretario ha l' incarico della conservazione del-
l'Archivio, dell'uflicio di Segreteria, della Matricola, della Sta-
tistica, non che quello dell'ordinaria corrispondenza ußlciale,
sotto la dipendenza del Direttore.
Egli supplisce il Vicedirettore in caso di mancanza o d'impo-

dimento, o altende a tutte le incombenza che il Direttore

gli allida, oltre a quelle a lui altribuito dal Regolamento.
Ragioniere.

Art. 15. Il Ragioniere tiene tutte le scritture relative al
servizio economico e contabile, ed esercita su di esso un'a-
zione di continuo controllo, nei modi e colle norme determi-
nate dal Regolamento.
Per incarico speciale del Ministero egli può essere chiamato

a supplire temporaneamente il Direttore o il Vicedirettore,
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Contabile.
Art. 10. Il Contabile ha la gestione del danaro e delle materie

dello Stabilimento cui trovasi addetto, ed è sottoposto agli ob-
blighi e alla responsabilità imposta dal Regolamento sulla Con-
tebilità generale dello Stato agli Agenti che hanno maneggio di

valori.
11 Contabile presta una cauzione di lire 3,000, mediante deposito

di questa somma nelle Casse dello Stato, o vincolando titoli del
Debilo pubblico la cui rendita, ragguagliata al corso medio
dell'ultimo semestre, rappresenti il capitale suddetto.
Gli speciali suoi doveri, in rapporto al servizio carcerario,

sono determinati dal Regolamento.
Computista.

Art. 17. Il Computista è specialmente destinato in sussidio
del Ragioniere e del Contabile, per concorrere, sotto la rispet-
tiva loro direzione o responsabilità, alla tenuta dei registri e
dello scritturazioni loro affidate.

LNegli Stabilimenti di minoro importanza possono le funzioni
di Contabile essero aflidato a Computisti di prima classe, ri-
conosciuti idonei a tale utlicio dalla Commissione indicata nel-
l'articolo 39.
Gli impiegati cui è dato quest'incarico, debbono prestare una

cauzione di lire 1,500 nel modo indicato nell'articolo prece-
dento e, finchó conservano tale uíIicio, ricevono una gratifica-
zione di annue lire 250.

U//lciale d'ordine e Scrivano.
Art. 18. L'Uiliciale d'ordino e lo Scrivano prestano la

'loro opera, alla dipendenza del personale di Segreteria, nella
registrazionc e nella copiatura degli atti di ullicio.
Possono pure essere destinati in sussidio ai Computisti presso

gli utilcii del Ragioniere o del Contabile.
Ammissione agli impieghi.

Art. 19. Agli impioghi delle due prime categorie dell'Ammi-
nistrazione delle Carceri non si è ammessi che cominciando

dall'alunnato.
La nomina ad Alunno à fatta per concorso che viene indetto

per un determinato numero di posti, ogni qualvolta ve no

sia bisogno.
Art. 20. Ogni aspirante all'alunnato, per essere ammesso

al concorso, deve giustificare:
a) di essere cittadino italiano;
b) di avero compiuti gli anni 23 e non superati i 30;
c) di avere soddisfatto agli obblighi della leva;
d) di essero dotato di sana costituzione ed esente da difetti

o imperfezioni fisiche;
e) di avere sempre tenuto regolare condotta e di non es-

sere mai incorso in Alcuna condanna penale;
f) di avere conseguito:
per gli aspiranti agli impieghi della categoria di concetto,

la laurea in giurisprudenza in una delle Università del Regno;
per gli aspiranti agli impieghi della categoria di ragio-

neria, la licenza di Licco o, di IãLituto tecnico.

Art. 21. Qualora il numero degli aspiranti ai posti di Alunno
per gli impieghidiragioneria, aventi i requisiti di studii sovraci-
tali, risulti inferiore a quello dei posti disponibili, possono casere

ammessi a concorrervi anche gli Scrivani dell' Amministra-
zione carceraria, purché provvisti della licenza di Ginnasio

superiore o di Scuola tecnica.
Art. 22. Quando venga notificata l'apertura di un concorso,

le relativo domande, corredata dai prescritti documenti, sono
fatto pervenire al Ministero dell' Interno per mezzo dei Profetti
dello provincie ove gli aspiranti hanno il loro domicilio,

Art. 23. Gli ammassi al concorso devono sr s'enero un

esame scritto ed un altro orale, sulle materie indicate nel pro-
gramma annesso al presento Decreto e secondo lo norma in

appresso stabilite.
Art. 24. I candidati che nell' esame ottengono l' idoneit),

fino alla concorrenza dei posti per cui fu bandito il concor-
so, sono nominali Alunni e classificati secondo l' ordine dei

punti ottenutï. A parità di punti, hanno la preferenza quelli
che ne abbiano riportato maggior numero negli osami scritti
o, a parità anche in quoiti ,

i candidati di etå maggiore.
Art. 25. Gli Alunni devono fare un tirocinio di almeno sei

mesi per acquistare le occorrenti cognizioni pratiche o dar prova
della necessaria attitudine.
Questo tirocinio o gratuito se prestato dagli Alunni nel

paese ove hanno il loro domicilio, ma il Ministero può ac-

cordar loro un'indonnità mensile non cecedente le L. 100,
quando siano destinati a preetar servizio fuori del luogo di loro
ordinaria dimora.
Il numero di questi Alunni retribuiti, il cui compenso

deve essero tratto dalle economie che si verificano sul ca-

pitolo del personale dell' Amministrazione dello Carecri
, non

può eccedere il 5 0¡0 del personale amministrativo di ruolo.
Art.26.Gli Scrivani che sono nominati Alunni, a saaso del

precedente articolo 21, conservano, durante il tirocinio dei sei
mesi, l'assegno di cui sono provvisti.
Art. 27. Terminato il tirocinio, gli Alunni che hanno data

prova di possedere i requisiti necessari-per coprire cause-

nientemente il posto superiore, acquistano diritto
, secondo

la graduatoria dell'esame di ammissione, alla nomina ai posti
retribuiti che si renderanno vacanti nell' ultimo gra lo e nel-
l'ultima classe della categoria a cui appartengono.
Gli alunni che al termine del tirocinio semestrale non sono rico-

nosciuti idonei, passono prolungare l'esperimento por altri sei mesi,
e so alla seconda prova non danno migliori risultati, sono licen-
ziati, sentita la Commissione indicata nel seguento articolo 30,
Possono egualmente essere licenziati durante il primo od

il secondo esporimento, sentita la Commissione predetta, gli
Alunni che non tengano regolaco condotta o si mostrino in
modo evidente inadalli al servizio.
Art. 28. Gli Ullleiali d'ordine sono tratti, per una mela dei

posti vacanti, dagli Scrivani dell' Amministrazione carecraria
purché non abbiano superato gli anni 50; per l'altra metä
dagli Scrivani locali dell'Amministrazione militare cho vi hanno
diritto a termini della legge 8 luglio 1883, n.1470(serie 3).
Art. 29. Gli Scrivani non appartengono al personale effettivo

di ruolo e sono nominati con Decreto Ministeriale.
I posti di Scrivano sono dati a concorso per esame sulle

materie indicate nel programma unito al presente Decreto e
collo norme indicate in appresso.
Art. 30. Per essero ammessi al concorso per il poato di

Scrivano, i candidati devono giustillcare:
a) di essere cittadini italiani;
b) di aver compiuli gli anni 18 e non superati i 35;
c) di aver sempre tenuto regolare condotta e di non aver

subito condanne penali;
d) di essero dotati di SADR costituzione el esenti da di-

fetti o imperfezioni flsi ne
e) di avoit conseguita la licenza di Ginnasio superio.e a

di tãola tecnica.
Nel solo caso in cui manchino aspiranti che abbiano i re.

guisiti di studii succitali, potranno ammettersi al concorso an-
ohe quelli che abbiano soltanto la licenza di Ginnaalo inferiore,
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Art. 31. L'esame cui i candidati devono assogg3ttarsi è va-

lilo soltanto pel mimero dei posti messi a ecucerso e, a

parità di voti riportati nell·esame, à data la preferenza a

quelli che abbiano compiuta la ferma permanen'.o nel Corpo
dei RR. Carabinieri, nell'Esercito o nell'Armata, e che athiano

ottenuto il congedo col grado di Sottuffleiali e in difetto

e a parità di voti, al candidato d'età maggiore.
Art. 32. L'esame indicato nel precedente articolo è dato negli

u'licii delle Prefetture designati dal Ministero, innanzi ad una

Commissione di tre membri scelti, uno dal Ministero e due dal
Prefetto.
Nella votazione, ogni membro dispone di sei voti per ma-

teria negli esami scritti e di altrettanti nell'esaac orale, e i
concorrenli, per essere dichiarati idonei, devono riportare se-
paratamente, tanto in complesso per gli esami se'itti clio per
quelli orali, più della metà dei voti.
Art. 33. Agli Scrivani sono esteso le disposizioni disciplinari

applicabili al personale dell'Amministrazione carceraria.
Komine e promozioni.

Art. 34. Alla prima nomina ad impiego retilbuito l'impiegato
presta giuramento, nello mani del Direttore dello Stabilimento,
nei modi e colla formola voluti dalla legge.
Prima di ricevere il giuramento, il Direttore deve far os-

servare all'impiegato l'importanza dell'atto che campie e i do-
veri che gliene derivano.

Copia del verbale, che constati lo adempimento di tale alto,
6 trasmessa al Ministero.
Art. 30. Le promozioni da Scrivano ad Ufficiale d'ordine

nella proporzione prevista dall'articolo 28, si fanno un terzo

per anzianità e due terzi per merito.
Le promozioni fra le diverse classi degli Scrivani seguono

liivece un terzo per merito o due terzi per anzianità, colla

condizione della permanenza di almeno due anni per classe.
Le promozioni di classe fra i Segretarii, fra i Computisti,

fra i Itagionieri, e fra gli Ulliciali d'ordine si fanno metà per
meri'.o o meth per anzianità, col minimo di permanenza nel

gra lo o nella classe inferiore di almeno tre am.i.

Le promozioni da Segretario di la classe a Vicedirettore e

da Computista di is classe a Contabile, si fanno in seguito ad
osami scritti e orali, sulle materie indicate nel programma
annesso al presente Decreto e colle norme stabilite in appresso.
A questi esami sono rispettivamente ammessi i Segretarii di

la classo e i Computisti di 16 classe, purché contino almeno

tre anni di classe e siano riconosciuti meritevoli dalla Com-
missione indicata nel seguente articolo 41.
I Contabili possono essere nominati Ragionieri, i Vicediret-

Lori Direttori, e i Direttori di 16 classe Ispettori, a scelta della

Commissione indicata nell'articolo 39, purchè cantino almeno

tre anni passati nel grado e nella rispettiva classe.

Possono egualmente essere nominati Direttori, per un quinto
dei posti vacanti, i Ragionieri di la classe, previo il voto fa-

vorevole della Commissione succitata, purché contino egualmente
nan meno di tre anni nella la classo.

Alla promoziono aDirettore dei Vicodirettori e del Ragioniori
dove precedere un esperimento di soi mosi almeno, fatto in

qualità di reggente una Direzione.
Le promozioni di classe fra gli Ispottori e fra i Direttori

si fanno per merito ,
ma tenondo anche co lto dell' anzia-

niti:, o sempre colla condiziono della permanenza di almeno

tre anni nella classe inferiore.
Art. 36. L'anzianith sola non då diritto a f romozione, ma

deve essere sempre accompagnata da comprovata idoneith a

coprire il posto nella classa o nel grado superiori.
L'esclusione dalla promozione per anzianità õ pronunziata con

deliberazione motivata della Commissione indicata nell'articolo 39.
Art. 37. Il Direttore promosso di classe o il Vicedirettore

promosso di grado deve occupare la residenza che si ð] fatta
vacante.

Non può un Direttore essere preposto ad uno Stabilimento
di classe inferiore a qu 3lla cui 6 ascritto, salvo per misure di-
sciplinari; ma può il Ministero destinare un Direttorediclasso
inferiore ad uno Stabilimento di classe superiore.
Ecceziono é fatta solamente per i Direttori di Circolo, finché

ricoprono tale qualita.
Art. 38. AgliScrivanisonoapplicabilile disposizioni contenuto

nel precedente articolo 36, e la designazione di quelli da promuo-
versi per merito o da escludersi dalle promozioni per anzia-
nità, b fatta dalla Commissione indicata nell'articolo 40.
Art. 30. La Commissione che designa gli impiegati di

ruolo ai quali spetta la promozione per merito, o l'esclu-
sione da quella por anzianiLà, à composta dal Sottosegro-
tario di Stato del Ministero dell'Interno, Presidente, dal Diret-
tore generalo delle Carceri, Vicepresidente, dal,Direttore capo
della Divisione che tratta gli affari del personale carcerario,
da un altro Direttore capo di Divisione od Ispettore ganerale
a scelta del Ministro, e da un lapettore delle Carceri.
Per la validità delle deliberazioni di questa Commissione

basta la presenza di quattro Membri, fra i quali il Capo della
Divisione del personale carcerario o chi gerarchicamente lo

rappresenta.
A parità di voti prevale quello del Presidente.
Le funzioni di Segretario sono esercitate da un impiegato

della Direzione generale delle Carceri.
Dello deliberazioni è compilato verbale sottoscritto da tutti
i membri presenti; ma case non sono esecutorie se non dopo
l'approvazione dal Ministro.
Art. 40. La Commissione per gli Scrivani,indicata nel pre-

cedente articolo 38, è composta dal Direttore capo della Di-
visionc che tratta gli affari del personale delle Carceri, Pro-
sidente, da un altro Direttore capo di Divisione e da due Ispet-
tori delle Carceri a scelta del Direttore generale.
Lo fanzioni di Segretario sono affidate ad un impiegato

della Direzione generale delle Carceri.
Lo deliberazioni della Commissione non divengono esecu-

torio se non dopo l'approvazione del Dirottore generale.
Esami.

Art. 41. Gli esami indicati nei preceglonti articoll 23 9 38
sono dati davanti ad una Commissione centrale presso il Mi-
nistero dellTuterno.
Questa Commissione, istituita volta per volta con speciale

Decreto ministeriale, è presieduta dal Direttore generale delle
Carceri e si compone, oltre al Presidente, di altri quattroMembri,
ciob: di due Capi di Divisione, di un Ispettore delle Carceri
e di un Ragioniore di grado non inferiore a Capo Sezione.
Uno d3i due Capi di Divisione può essere sostituito da un

Ispettore generale.
Le funzioni di Segretario sono affldato ad un impiegato

della Direzione generale delle Carecri.
Art. 112. Sentita la Commissione indicata nel precedente arti-

colo 41, il Ministero determina gaali impiegati possono es-

sere ammessi agli esami, tenenflo conto della condotta, attitudine
e diligenza dimostrate dai candidati.
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Art.43. Gli argomenti delle provo scritte sono determinati dalla
Commissione giorno per giorno, prima che i candidati siano
introdotti nella sala degli esami.
Introdotti quindi i candidati e data lettura dei temi, si ri-

tengono como esclusi dall'esame quelli che non si trovino pre-
senti.
Art. 44. Lo svolgimento di questi temi segue in due

giorni per gli esami ai posti di Alunno, in tro per quelli ai

posti di Contabile e Vicedirettore.
Ogni seduta non può prolungarsi oltre scLte ore. Spirato

questo termine, l'esame à chiuso, ed i candidati devono pre-
sentare i loro lavori allo stato in cui si trovano.

Compiuti i lavori, i candidati li consegnano, sottoscritti in
ogni foglio, al membro' della Commissione incaricato di rice-

verli, il qualo li chiude in una busta che suggellcrà col bo¡ln
d'ufficio, apponendoviilnome del candidato, l'ora della pro-
sentazione e la propria firma.
Art. 45. La Commissione è responsabile della regolarità delle

operazioni degli esami e deve quindi invigilare che i can-
didati non comunichino fra di loro o con persone estranee.
A tal fine un membro di essa deve sempre essero presente

mentre i candidati fanno la prova in iscritto.
Krt. 46. Durante queste provo non ò consentito ai candidati

di consultare altri libri all'infuori del teslo stampato delle leggi,
dei codici, regolamenti o capitolati per le forniture carcerarie.
Art. 67. Coloro i quali durante l'esperimento comunichino

o tentino di comunicare tutti o parte dei loro scritti ai com-
pagni, o ricevano eguali comunicazioni, scritti, libri che pos-
sano servire ad agevolare il compito delle risposte alle tosi,
od altrimenti compromettere la regolarità degli esperimenti,
sono esclusi dagli esami.
Arts 48. Agli osami scritti si fanno seguire gli esami orali

in una o più sedute, ed all'ultima di essa può ossere ammesso
chi per causa legittima, da riconoscorsi dalla Commissione stessa
non abbia potuto rispondere alla chiamata nelle sedute prece-
denti.
L'esame orale non p.ub avere una durata maggioro di 30

minuti per ogni candidato.
Art. 49. Per la prova scritta ogni esaminatore dispone di

dieci punti per materiaedilcandidatonon è dichiaratoidoneo
se, per ognuna di esse, non ottenga più della metà del nu-
mero totale dei voti.
Lo stesso si fa per l'esame orale. I voti riuniti delle prove

scritte ed orali determinano il risultato finale dell'esame e

servono alla formazione dclia graduatoria per la classifleazione
dei concorrenti. A parità di punti hanno la preferenza i candidati
che ne abbiano riportato un maggior numero nell'esame scritto
e, a parità anche in questo, il più anziano.

Disposizioni·generali.
Art. 50. Nessuno può essere preposto alla Direzione di uno

Stabilimento carcerario o di un Riformatorio governativo se

non abbia compiuto i 25 anni.
Art. 51. Nessuno degl'impiogati dell'Amministrazione può

essero trasferito da uno Stabilimento se non vi ha prestato
servizio almeno per tre anni; salvo il caso di promozione,
d'imprescindibili esigenze di servizio o grava motivi di salute.
Art. 52. L'impiegato riconosciuto inferiore all'ufficio che

c3pre può essere collocato in altro di minor gra lo, previo il
pareremotivato della Commissione indicata nell'articolo 30, ed oc-
cuperà in tal caso l'ultimo posto della classo cui vieno ascritto.
Art. 53. Per l'applicazione agli impiegati di ruolo delle pene

disciplinari superiori a quella della sospensione di un mese,

occorre ilvoto della Commissione indicata nol citato articolo 39;
per gli Scrivaniil voto della Commissione indicata nell'articolo 40.
Art. S't. Ove si riconosca necessario, nell' interesso del

servizio, e nel limite di un decimo dei posti vacanti, possono
essere nominati Direttori di &a classe, previo il voto favorevole
o motivato del Consiglio delle Carecri indicato nell' articolo 10
della Legge 14 luglio 1889 n. 0105 (seric 3•) :

a) impiegati dell'Amministrazione centralo e provinciale
aventi grado parificato od equivalente a quello di Consigliero
di Profottura, ed Ulliciali dell'Esercito di grado non inferiore
a quello di Capilano, gli uni e gli altri in attività di servizio;

b) persone che si siano distinto per pubblicazioni fatte su

materie penali e penitenziarie e Direttori di Riformatorii provin-
ciali o comunaliche,almeno da cinquoanni,abbiano tenuto in
modo soddisfacente quell'afIlcio.
La nomina dei Direttori indicati nella lettera 6 6 provvisoria,

e può diventare definitiva dopo sei mesi almeno di esperimento
lodevole.
Durante questo tempo casi riceveranno come compenso una

gratificazione mensile uguale ai dijo terzi dello stipendio (11

ruolo, e se trascorso un anno di prova non hanno mostra'o la
idoneità necessaria a dirigere uno Stabilimento, la nomina si
considera come non avvenuta.

Art. 55. Postono essere ammessi a concorrere agli ciami
pei posti di Vicedirettore, previo il volo favorevolo e motivato
della Commissione indicata nell'articolo ti,i Segretari di 22 ,,,se

dell'Amministrazione centrale e provinciale; poi postidi Contabile
i Compulisti di P classe dello Amministrazioni stesse od altri
funzionari pareggiati, purché abbiano non meno di tre anni di

grado e riuniscano gli altri requisiti stabiliti dall'articolo 20
del presente Ordinamento.

Personale aggregato.
Art. 50. I Cappellani, i Medici-chirurghi, i Farmocisti, i

Maestri, gli Agronomi, i Dirigenti tecnici, gli Assistenti tecni-
ci, i Capi d'arto, e le Suore, non hanno carattero di impiegati
governatisi, nè diritto a pensione o altri vantaggi, come con-
gedi, aspettative, ecc., ecc.
Essi vengono incaricati delle rispettivo attribuzioni per De-

creto ministeriale e colla retribuzione stabilita dalla Tabella B.

Alla nomina dei Medici-chirurghi o dei Farmacisti si prov-
vedo dal Ministero, sentito il parere di una Commissiono no-

minata all'uopo dal Prefetto della rispettiva provincia.
All'uflicio di Cappellano va, di regola, unito quello di Mac-

stro. Può pero provvedersi altrimenti all'insegnamento civilo

dei detenuti e dei ricoverati.

Alloggio, indennità di soggiorno.
Ark 57. Hanno diritto all'alloggio gratuito nei fabbricati

degli Stabilimenti o, in mancanza, a speso dell' Amministra-

zione, i Direttori, o anche i Vicedirettori, i Ragionieri e i

Segretarii, gli uni e gli altri quando siano proposti alla Dire-
zione di uno Stabilimento carcerario o di un Riformatorio go-
Vernativo.
Hanno egualmente diritto all'alloggio gratuito nei fabbricati

dello Stabilimento tutti gli impiegati amministrativi e il per-
sonale aggregato nelle località isolate, indicate nella Tabella D.

Tutti gli altri impiegati che occupano alloggi negli Stabili-
menti carcerarii o nei Riformatorii governativi devono corri-
sponderne l' allitto nella somina determinata dal Ministero, sen•
tito il parere dell'uffleio del Genio civile.
Art. 58. A tutto il personale amministrativo ed aggregato, ad-

dotto a Stabilimenti posti in località assolutantento isolate o
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Inalsano, è assegnata una gratificazione ncill misura indicat:
nella Tabella E.

Duposizioni transitorie.
Art. 50. La ripartizione degl'impiegati fra le tre categorie

stabilito nell'articolo I o la loro classificazio le nel nuovo ruolo
del personale dell'Amministrazione carcerar a, sarà fatta dalla
Commissione indicata nel precedante articolo:0, in base al grado
coperto da ciascun impiegato, allo stipendi), all'anzianità di
servizio, agli studi fatti e agli altri titoli di spt Diale benomerenza.
Art. 60. Se nella ripartizione indicata nell articolo precedente

gl'impiegati ora in servizio non potranno, ger delleienza di ti-
toli, ossere collocati nella prima o nella seconda categoria, sa-
ranno classificati rispettivamente nella seccada o nella terza,
conservando l'attuale loro stipendio, con he nel complean
rion si ecceda la spesa e il numero dei posti stabiliti dalRuolo
organico annesso al presente Ordinamento.
Art. 61. Agli esami di promozione al grato di Vicedirettore,

che arranno luogo at termini del 3° e ¥ comma dell'arti-
co'o 5, potranno essere amme3si, nei tro armi successivi alla
attuazione del presento ordinamento, i Contabili che, all'at-
tuazione di esso, fanno parte del ruolo orgatico in vigore.
Art. 62. Per ottenere la nomina definitiv: a llagioniere, gli

attuali Contabili, classilleati fra il personale di ragioncria, do-
Vranno superare un esame il cui programma sarà stabilito con

apposito Decreto ministeriale.
I Contabili nominati Ragionieri, non potlanno essero pro-

mossi alla l' classo, se non contano almenc tre anni di grado
nella qualità di Contabili.

- Art. 03. I Segretarii e gli Ulliciali d'ordine già approvati
all'esame d'idoneitä per il posto di Contabiie non ancora loro
cmferito o che non ottennero per difetto di cauzione, con-

s3rvano il diritto alla promozione acquisita senza obbligo di
sottoperai ad altro esame.
AR'i esami di Contabile che tyranno luego ai termini del

3• c 46 comma 1011' articolo 35, potranno casere ammossi
nei tre anni successivi all'attuazione del presente ordinamento,
anche gli Ulliciali d'ordine di P classe che, coprendo attual-
mente il posto di Segretario, non saranno classilleati nelle due
categorie superiori.
Gli impiegali che saranno in servizio alla attuazione del

nuovo ruolo organico e che vecranno classificati fra gli Ufficiali
d'ordine a norma dell'articolo 59, possono, dopo tre anni di per-
manenza nella la classo. essera nominati Contabili in seguito
ad esame per un quinto dei p3sti vacanti.
Art. 64. Gli attuali Scrivani diurnisti locali dell'Amministra-

zione carceraria o gli Scrivani diurnisti delMinistoro dell'Interno
possono, all'attuazione del ruolo organico stabilito dal presente
Decreto, essere nominati Computtsti di 2· classe o Ulliciali
d'ordine di 2a classe, quando contino almeno cinque anni di
servizio, siano riconosciuti idonei e efassificati quali ottimi
dalla Commissione indicata nell'articolo 41 e superino, rispetti-
vamente, gli esami stabiliti per i posti di Alunno di ragioneria
o di Scrivano.

Arl. 65. Gli Scrivani straordinarii in servizio presso le Diro-
zioni carcerarie all'attuazione del presente Decreto saranno

nominati Scrivani, per ordine della loro anzianith, di mano in
mano che vi siano posti vacanti.
Quando in forza di tale classificazione dovessero avere un

assegno inferiore a quellodicuitrovansiprovvisti, riceveranno
la differenza a titolo di maggiore assegno da imputarsi sulle
economie che si verificano sul capitolo del personale, fino a

che colle successive promozioni non raggiungano una retribu-
zione uguale o superiore a quella da loro attualmente goduta.
Art. 66. Gli attuali Cappellani, Medici-chirurghi e Maestri,

di nomina Regia, conservano la qualitå c i diritti di impie-
gati governativi.
Art. 67. È derogato alle precedenti disposizioni in quanto

siano contrarie alle presenti.
Roma, addl G luglio 1890.
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.

»
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.

.

.

,

,

.

»
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,

,

,

>
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,

,

>
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.

.
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,

>
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>

200

1800

(i)

Per
gli

Stabilimenti

00

1800

sottoindicati
l'assegno

è

il

seguente:

200

1800
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»
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»
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.
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»

1,800
>

3,5

200
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.

.

»

1,800

»

2,20

200
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.
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>
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COMPARTIMENTI
CIRCOLI
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0
V
I
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1*

Be)]uno
-

Padova
-

Rovigo
-

Treviso
-

Udine

-

Venozia
-

Ve:ona
-

Vicenza.

O

I

2

Bergamo
-

Brescia
-

Como
-

Cremona
-

Mantova

N

-

Milano
-

Pavia
-

Sondrio.

3

Alessandria
-

Cunco
-

Genova
-

Massa
-

Novara

-

Porto
Maurizio
-

Torino.

4•

Arezzo
-

Firenze
-

Glosseto
-

Livorno
-

Lucca

e

-
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-

Siena.

3°

Rologna
-

Ferrara
-

Forli
-
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-

Parma

-
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-
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-
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Emilia.

6©

Ancona
-

Ascoli
-

Macerata
-

Pelugia
-

Pcsaro.

To

Roma.

8*

Aquila
-

Chieti
-

Teramo.

go

Cagliari
-

Sassart.

100

Avellino
-

Benevento
-

Campobasso
-

Caserta

-

Napoli
-

Salerno.

11•

Bari
-

Foggia
-

Lecce
-

Potenza.

III

120

Catanzaro
-

Cosenza
-

Reggio
Calabria.

130

Caltanissetta
-

Catania
-
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-
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-
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-

Siracusa
-

TrapanL
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2

k
i

2

g
i

§
2

f
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COMPARTIMENTO
CIRCOLo

STABILIMENTI
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-

Colonia
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-

id.

I

3°

Gavi
-

Casa
di

pena.

Torino
-

Riformatorio.
Montelupo
Fiorentino
-
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giudiziario.

4*

Gorgona
-

Colonia
penale.

Planosa
-.

Id.

Porto
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-

Stabilimento
penale.

Castelfranco
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-

Casa
di

pena.

II

5©

Saliceta
S.
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-

id.

Cagliari
-

Stabilimento
penale.

Castiadas
-

Colonia
penale

9°

Asinara
-

id.

Maddalena
-

id.

Sulmona
-

Casa
di

pena.

10°
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-

Stabilimento
penale.
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-

id.

III

Procida
-

id.

13*

Favignana
-

id.
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PROGRAMMA

per gli esami d'ammissione ai posti di Alanno

(Art. 23 dell'Ordinamento).

PaixA CATEGORIA- CARRIERA DI CONCETTO.

Esame scritto.

1° giorno. - Compostzione sopra una tesi di diritto penale.
2° giorno. - Soluzione ragionata di un quesito scelto fra lo mate-

rie dell'esame orale.

Breve traduzione dall'italiano in franceso.

Idaterlo dell'esame orale.

I. - D¡ritto civile: Della proprietà- Delle obbligazioni - Dei con-
tratti - Dei quasi contratti e dello prove - Dei privilegi - Delle

ipoteche.

II. - Diritto costituzionale: Del Governo monarchico rappresenta-
tivo - Della d.visione dei poteri - Prerogative della Corona secondo
lo Statuto ital:ano - Istituzione e composizione del Senato -Attri-
buzioni delle due Camero del Parlamento - Privilegi pallamentari-
Del lillnistri e della responsabilità parlamentaro- Dell'Ordine giudi-
zlario e dei Giurati - Dei diritti guarentiti ai cittadini dallo Statuto.

III.- Diritto amministrativo : Degli uillei dello Stato necessarli e

contingenti- Dello Stato, della Provincia, del Comune, delle Associa-
Floni e del Corpi morali - Del Demanio pubblico - Dell'opera e dei
beni del privuti che si richieggono per ragioni di pubblica utilith -
Della forza pubblica - Delle funzioni olettive o dei servizi retribuiti.
- Del Collegl consultivi nella pubblica Amministraziono - Dello ob

bligazioni dello Stato e del Comune come persono privato - Dell'e-
sercizio dell'Autorità pubbifca, dei rapprssentanti dello Stato, dello
Provincio e del Comuni.

IV.-Diritto penale: Dollo teorio di diritto penale-Beccaria-Ro·
magnosi-Rossi-Scuola moderna - Deflnizione, distinzione e generi
del reato - Classifleazione dei reati - Nozioni razionali e storiche

della pena o teoria della sua applicaziono - Dei sistemi penitenziarii.

V. - Economia pollgica: Dol conectto della ricchezza e dolla scienza

economica - Della produzione della ricchezza e del capitale- Dello

forze naturall, degli scambi, della moneta e del credito - Della legge
dell'oD'erta e della domanda, del salarlo, dell'interesso e del profitto.

VI.-Storia e geogra/la: Avvenimentidal1796 al 1815-Trattato
di Vienna - Fatti che condussero alla costituzione del Rogno d'Italia
- Divisioni generali della superfleie terrestre - Confini dei varii Stati

d'Europa - Geogra0a speciale delPItalia - Linee principali di comunica-
ione - Divisioni amministrativo - Prodotti.

SECONDA CATEGORIA - CARRIERA DI IIAGIONERIA.

Esame scritto.

i' giorno - Composizione sulla contabilità generale dello Stato.

2° giorno -- Soluzione ragionata di due quesiti di aritmetica.
Calligrafla (desunta dal lavori scritti).

Materle dell'esame orale.

I. - Diritto amministrativo: Attribuzioni ed ordinamento delle

Amministrazioid contrall dello Stato, del Consiglio di Stato, della Corte
dei Conti, delle Avvocature crarfali e delle varie Amministrazioni pro-

vinciali, specialmente di quelle che dipendono dai Ministeri delP In-

torno, delle Finanze e del Tesoro.

II. -Diritto civile: Proprietà - Obbligazioni - Contratti-Quasi con..
tratti-Prove.

III. -Diritto commerciale : Libri di commercio - Eocieth commer·
clall-Lettere di cambio-Effetti di cambio.

IV.- Teorica dei conti e delle scritture: Dellnizione del conto -

Suoi olementi - Conto materiale o di fatto - Conto morale o dl di-

ritto - Conti principali delle ozlende - Caratteri - Suddivisioni, equi-
Valenza ed antitesi - Conti individul per valoro o specto - Altre

qualità di conti - Importanza e requisill dello scritture contabili -
metodi di scrittura semplico e doppia o rotativo scritturaztoni.

V. - Aritmetica: Aritmettea fino alla regola del tro composta -

Regola congiunta - Senscric o commissloni - Arbitrat! - Riparti so-
ciali - Miscuglio alligazioni - Adeguat! - Interessi - Annualità.

VI. - Storia e Geogra/ls: Nozioni sommarie di storia d' Italia

dalla rivoluzione Franceso al 1815 - Trattato di Vienna - Fatti che con-
dussero alla costituzione del Regno d'Italia- Nozioni sommarie sulle

origini e sulla storia della CasaSavoia-Geograna speciale d'Italla-
Linco principali di comunicazione - Division1 amministrativo - Prodotti.

PROGRAMMA

per gli osami di ammissione ai 3osti di Scrivano.
(Art. 29 dell Ordinamento)

Esame scritto.

I giorno. - Composiziono itallana sopra una delle materio dell'a

same oralc.
do giorno. - Un quosito sullo prime quattro operazioni dell'arit-

metica.

Saggio di calligraflia (dosunto dat Invori scritti),

Materle dell'esame orale.

Nortoni sommarle di storia d'Italla - Epoca contemporanea, cioò

dal 1818 in poi.
Cenni elementari sulla geograna d'Italia.

Nozioni sommarie sull'ordinamento politico cd amministrativo del

Itegno d'Italia.

PROGRAMMA

por gli eammi di promozione al posto di Vicolirottore.

(Art. 35 dell'Ordinamento)

PnixA CATEGORIA - CARRIERA DI CONCETTO.

Esame scritto.

I giorno. - Composizione sul Codico penalo o di procedura po-

nale (argomento scelto fra le materie dell'esamo orale).
2° giorno.- Composizionc sul servizio carcerario (argomento scelto

fra le matorio dell'esame orale).
3° Uiorno.- Composizione su argomento scelto fra le altre matorio

dell'esame orale.

Materle dell'esame orale.

I. - Legislazione positiva: COblCE PENALE - Tit. I. Dell'applica-
zione della legge penale - Tit II. Dello peno - Tit. III. Dogli effetti
e della esecuzione delle condanne penali - Tit. VIII. Delle recidivo

- Tit. IX. Della estinzione dell'azione penale e delle condanne penall
- Libro II - Tit. III. Dei delitti contro la pubblica Amministraziono -
Tit. IV. Dei delitti contro l'Ammmistrazione della giustizia.
CODICE'DI PROCEDURA PENALE (colle modificazioni di cui nel R, de-

creto 1 dicembre 1883 N. 6503, serio 3') - Titolo prollminare -

Libro I. Tit. I. Degli ufficiali del pubblico lillaistero o dello loro

funzioni - Tit. II. Capo V. Sez. I. Dolle denuncio, dei rapporti e dello
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dichiarazion! - Sez. II. Delle querele e contro querelo - Sez. III. Del
modo di accertare 11 corpo del reato - Sez. IX. Della libertà provvi-
soria - Sez. XI. Dell'ordinanza della Camera di Consiglio o del Giu-
dico istruttore quando l'istruzione ð compiuta -- Libro II. Tit. I.

Capo III. Dell'appello dalle sentenze del pretori - Tit. II. Capo 111.

Doll'appelloadalle sentenze dei tribunali - Capo V. Dei dibattimenti

avanti le Corti d'assise - Capo VI. Della sentenza - Tit. VI. Del-
l'esecuzione delle sentenze - Tit. VII. Degli oggetti furtivi ed altri posti
sotto sequestro - Tit. X. Capo I. Dei casi nei quali si può ricorrere
in Cassazione - Capo II. Della revisione - Libro III. Tit. VII. Del

- tuodo dl procedere in caso di fuga o di successivo arresto dei
condannati - Titolo XI. Delle Carceri e delle visito dei carcerati -
Tit. XII. DePe grazie, delle amnistic e degli indulti - Tit. XIII. Della
riabilitazione dei condannati.

CODICE CIVILE -- Libro I. Tit. I. Dolla cittadinanza e del godimento
del diritti civill - Tit. II. Del domicilio civile e della resienza - Tit IX.
Della minore età, della, tutela e delin emancipazione - Tit. X. Della
maggiore età, della interdizione e della inabilitazione - Tit. XII. Degli
atti dello stato civile - Libro II. Tit. III. Capo II. Delle servitù predial
-- Tit. IV. Libra III. Dolle obbligezioni e dei contratu in genere - Tit.
VI. Della vendita - Tit. IX. Del contratto di locaziono - Tit. XVill. Del
deposito e del sequestro - Tit. XXI. Della fldeiussione- Tit. XXIII. Dei
prlyllegi e delle ipoteche.

Logge e Regolamento sulla pubblica sicurezza - Legge e Regola-
mento SulfAmministrazione provinciale e comunale - Legge e Rego-
lamento sulla sanità pubblica - Legge e Regolamento sul Consiglio
di Stato - Leggo sulla Corte dei cont! - Legge sulle espropriazioni
per causa di utilità pubblica -- Legge e Regolamento sulla contabili.à
generale dello Stato - Legge sul reclutamento militare -- Ordina-
mento giudiziario - Ordinamento del personale amministrativo degli
Stabilimenti carcerarii e dei Riformatorii governativi - Ordinamento del
personale di custodia degli Stabilimenti carcerarii e dei Riformatoril
governatlyi- Regolamenti carcerarii e capitolati relativi.
NB. Alle nozioni indicate al 5 IV per l' esame d' ammis none al posto di

Alunno di 1. Categoria, si aggiungono le seguenti:
II. -- Economia politica: Delle industrie manufatturiere - Grandi e

piccolo industrie - Macchine - Lavoro delle donne e dei fanciulli -
Durata del lavoro - Crisi industriali - Delle industrie commerciali
- Intermediaril - Liberth di commercio - Bilancio commerciale - Pro-
tezionismi - Eccezioni, premii o divleti - Pesi e misure - Delle Vie
di comunicazione - Industria ferroviaria - Dei titoli di credito -
Degli Istituti di credito ed altri sussidiaril - Del pauperismo e della
emigrazione.

PROGRAMMA

per gli esami di promozione al posto di Contabile.
(Art. 35 dell Ordinamentc)

SECONDA CATEGORIA -- CARRIERA DI RAGIONERIA -

Esame scritto.

O giorno. - Applicazione pratica della contabilità carceraria.
1" giorno. - Soluzione ragionata di un quesito di aritmetica -

Soluzione di un quesito sulla contabilità dello Stato generale.
3* giorno. - Composizione su argomento scelto fra le altre mate-

rio dell'esame orale.

Materle dell'esame orale.

I. - Legislazione posities : Leggi, regolamenti e disposizioni in
vigore sulla amministrazione e sulla contabilità generale dellô Stato,
sulla Corte dei conti, sulle tasse di registro e bollo, sullo stato degli
impiegati civili, stipendi, ritenute, pensioni ecc. - Regolamenti carce-
rarit, capitolati, contratti e contabilità relative - Bilanci e conti con-

suntivi-Entrate o spese proprio del Ministero dell'Interno, special
mente per la parte relativa all'Amministrazione dello Carceri.

IER. Alle nozioni indicate ai gg IV eV per l'esame di ammissione al posto
di Alunno di Itagionoria, si aggiungono le seguenti:

II. -- Aritmetica commerciale e scritture complesse: Aritmetica

commerciale - Conti giuridici, specifIct e statistici.

Scritture complesse delle ragionerie generali e centra11 dello Stato.

Roma, addi G Iuglio 1800.
Visto d'ordino di S. M.:

IL AIINISTRO DELL'ÍNTERNO
CRISPI,

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la dif-
fusione della illlossera, approvato con R. decreto del 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serie 3ay
Visto il decreto ministerinte in data 18 lagtlo 1893, col quale sono

regolatt i divieti di esportazione dei vegetali dai co'muni infetti o se-
spetti di iotezione fillosserica ;
Rltenuto che nel comune di Cammarato, in provincia dl Girgenti, ò

stata accertata la presenza della flllossera ;

Bispone:
Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale

18 luglio 1890, relative alla esportazione di talune materte ipparte•
nenti alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle

leggi antiflliosseriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serie 3a), sono estese al comune di Cammarato, in provis-
cia di Girgenti.
II prefetto della provincia di Girgenti è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetoa U//lciale, nel Bol-
lettino di notizie agrarle, nel Bollettino degli atti ufficiali della prefettura
e comunicato ai delegati per la ricerca della illiossera nella provincia,
alle Delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenze dei RR. carabi-

nierie del!e guardie di flnanza, ai direttori delle Dogene, agli ulliziali

forestali, al capistazione ed alle Agenzio locali di navigazione, perchò
cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 9 agosto 1890.
Per il Ministro: ItACCIOPPI.

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la dif-
fusione della flllossera, approvato con R. decreto del 4 marzo 1888

N. 5252 (Serie 3ap
Visto 11 decreto ministeriale in data 18 luglio 1890, col quale sono

regolati i divieti d'esportazione dei vegetali dai comuni infetti o so-

spetti di infezione fillosserica;
Ritenuto che nel comune di Valledolmo, in provincia di Palermo, è

fot'temente sospetto di essere stato invaso della illlossera;

.
Dispone:

Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale

18 luglio 1890, relative all'esportazione di talunematerie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi
antifillosseriche approvato con Regio decreto del 4 marzo 1888,
N. 52õ2 (Serie 3a), sono estese al comune di Valledolmo, in pro-

vincia di Palermo.

Il prefetto della provincia di Palermo & incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta U/)?ciale, nel
Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli atti ufflciali della

prefettura e comunicato ai delegatt per la ricerca della flllossera nella
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provincia, a'le Delegazioni di Pubblica sicurozza, alle Tenente dei
RR. carabinieri e delle Guardie di Finanza, ai dirottori delle Dogane,
agli uffiziali forestali, ai capistazione ed alle Agenzio di vavigazione,
perché cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addl 9 agosto 1800.
Per il Ministro: RACCIOPPI.

N0111NE, PROMOZl0NI E DISPOSIZIONI ·

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dalMini-
stero della Querra:

ESERCITO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con R. decreto 4 agosto 1800:
I sottonominati sottufflciali allieri del 2° anno di corso della scuola

dei sottufficiali ed i sottonominati allievi del • anno di corso della

scuola militare, sono promosai sottotenenti nelfarma di fanteria ed

assegnati al corpo per ciascuno indicato, al quale dovranno presen-
tarsi nel mattino del 2 settembre p. v.

Gardtnazzi Calltmaco, farfore 4 fanteria, destinato al 13 fanteria.

Agnes Ce3are, allievo, id. id. 1° id.
Mixia Cesare, id., id. 3 Id.
Salvaggi Giovanni, fortere 11 fantoria, id. 80 id.
Glurato Agostino, allievo, id. 5 id.
Martini Pio, id id. 6 id.
Morelli Oreste furiere 89 fanteria, id. 8 id.
Veglia Glambattists, allievo, id. 2 brrsag'ieri,
Salvatori Ernesto, id., id. 7 fatteria.
Gabrielli Franceto, furiere 57 fanteria, id. 31 id.

Ferrari§ Innocenzo, allievo, id. 8 id.

Øracco Pietro, id., Id 7 t.lpini.
Vozzoni Giovanni, furiero 23 fanteria, td. 50 fanteria.

Perussia Filippo, allievo, id. 3 alpini.
Ferrari Antonio, id., id. 9 fanteria

Mazocchelli Ranuccio, furiere maggiore 60 fanteria, id. 10 id.
Eertolotti Roberto, allievo, id. 3 bersaglieri.
Cattanco Di Proh Giuseppe, id., id. 5 alpini.
Kronn Roberto, furlere 12 fanteria, id. 35 fanteria.

Calzecchi Icilio, allievo, id. 10 id.
Fabre Giorgio, id., id. 2 alpini.
Liotta Ignazio, furlero 17 fanteria, id. 55 fanteria.
Di Salvo Ernesto, allievo, id. 11 id.

Planell Arturo, id., id. 12 id.
Pozzo Giuseppe, furtere 3 fanteria, id. 60 id.
Sifola Alberto, allievo, id. 4 borsaglieri.
Musso Alessandro, id

,
Id. 2 alpint.

Arganini Giuseppe, furiere 74 fanteria, id. 3 fanteria.

Locatelli Umberto, allievo, id. 14 id.

Viglietta Alessandro, id., id. 5 bersagliori.
Tanfani A:fredo, sergente 23 fanteria, id. 58 fanteria.
Fossati Reyneri Carlo, alltevo, id. 15 id.

Costamagna Francesco, id ,
Id. 16 id.

Gabellini Andrea, furiere 8 bersaglieri, id. G id.
Duranti Antonio, allievo, id. 17 id.
Magilano Vittorio, id., id. 6 alpini.
Bider Qufatino. furiere 80 fantoria, id 40 fanteria.
Jori Illio, alltevo, id. 18 id.

Bollati Francesco, id., Id. 2 alpini.
Raimondo Gior. Battista, furiero 5 alpini, id 1 id.

Magri Ernesto, allievo, id. 19 fanteria.

Castelfranco Ettore, id., id. 20 id.

Preti Celestino, furiere 1° alpini, id. 5 alpini.
Roggero Carlo, allievo, id. 4 id.
Cesari Cesare, id , id. 21 fanterla.

Barbato Ibtfae!c, furiera 2 fanteria, destinato al 43 fanterla.
Bonetti Francesco allieva, id. 22 id.
Rolfo Mario, IJ., IJ. 26 id

Segnoght Rodolfo, furiore 7 id., id. 9 id.
Bulgheroni Giovannt, allievo, id. I alpini td.
Labrano Roberto, id , id. 29 fanteria
Ramazzini Ettore, furiore 7 id. id. 38 id.

Galeotti Lazzaro, allievo, id. 31 id.
Bucchia Pietro, id., id. 33 id.
Cicatelli Martino, furiere 41 id., id. 57 Id.
Piazza Giovanni, allievo, id. 34 id.

Guillon Gio. Battista, id., id. 33 id.
Bussetti Carlo, sergente 7 borsaglieri, id, 30 id.
Cacace Carlo, allievo, id. 6 bersaglieri,
Faccenda Bar to'omeo, id., id. 36 fanteria.
Carmelita Dionigto, furiere 38 fanteria, id. 62 id.
Picc:ri Mario, allievo, fd. 30 id.
Monachesi Luigi, id., id. 40 Id.

Marazio Annibale, sergente 81 fd., Id. 46 id.
Del Greco Francesco, allievo, id 7 bersaglieli.
Sindico Enrico, allievo, id. 43 fanterfs.
Scavone Benedetto, furiere 17 id

,
id. 70 id.

Mazza Antonino, allievo, id. 44 id.
Allisio Vincenzo, id., id, 4 a'pini.
Cosiant no Emilio, furiero 16 id , id. 67 fanteria.

Guillet Alfrede, allievo, id. 42 id.
Ponzini Darte, Id., 11. 8 bersaglieri.
Cerruti Giovanni, sergente 20 id.° id. 2 granatteri.
Ar mier Adolfo, allievo, id. 46 fonteria.
Fenzi Carlo, id., id. 6 alpini.
Sa!!s Augusto, farlere 79 fanteria, id. 70 fanteria.
3facul mi Ferrante, allievo, id. 48 id.

Gareta Giuseppe, id , id. 49 id.

Runcini Romolo, foiere 30 fanteria, id. 81 id.
Tonolo Cesare, alilevo, id. 50 id.

Droechforo Pietro, id., id. 51 id.
Quercioli Alcibiade, sergente 7 bersaglicri, id. 51 id.
Mazzoleni Lorenzo, allievo, id. 54 id.
Garulli Giudo, id., id. 50 id.
Siffredi Carlo, furiero 78 fanterlo, id. 68 id.

Chicco Luigi, allievo, id. 4 alpini.
Tonolo Enrico, id., id. 9 bersaglieri.
Manzt Stefano, furfere 21 fanteria, id. 34 fanteria.

Piaggla Francesco, allievo, id. 16 bersaglieri.
Mazzi Francesco, id, id. 57 fanteria.

Niassari Contardo, furiero 27 fanteria, id. 93 id.

Marazzani-Visconti-Terzt Filippo, allievo, td. 58 id.
Sanniti Casto, id., id. 60 id.
Cavalli-Molinelli Emanuele, sergento 56 fanterio, id. 41 id.

Neriolo Giuseppe, alltovo, id 62 id.

Peyrant Guido, id
,
td Gi id.

Mutti Sordello, sergento 7 Lorsaglieri, id. 2 bersaglitrL
RosIn Ferruccio, allievo, id. 65 fanteria.

Casaglia Guido, id ,
id 68 id.

Turco Cesare, furiere 2 granatieri, id. i granatfori.
Saeli Antonino, allievo, id. 70 fanterla.
De Ferrante Pasquale id., id. 2 bersaglieri.
Ardinght Fidelto, furiere 20 fanteria, id 73 fanteria.
Do Florio La Rocca Cesare, allievo, id. 71 id.

Altobello Achille, id , id. 3 bersaglieri.
Russi Francesco, sergente 12 bersaglieri, id. 73 fanteria.
Pozzi Domenico, allievo, id. 5 alpini.
Di Giovanni Carlo, Id., Id. 73 fanteria.

Blanco Alessandro, furiere 17 fanteria, id. 26 id.
Patellani Luigl, allievo, id. 71 id.
Flore Michelc, id. id. 4 bersaglieri.
Quadrio Icaro, sergento 3 alpini, id. 6 alpini.
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Granozio Alberto, allievo, destinato al 90 fanterla.
Madon Giovanni, td., td. 5 bersaglieri.
Montanmi Oddone, sergente 49 fauteria, id. 53 fanter a.

Pierini Adriano, allievo, id. 8 bersaglieri.
Carezzano Giuseppe. Id., id. 64 fanteria.
Fedell Antonio, furioro 48 fanteria, id. 83 id.
Vedani Plotro, sergente 21 id,, id. 72 id.
Baravalli Luigt, id 2 borsaglieri, id. 1° borsaglieri.
Forcolli Luca, id. 19 fanterla, id. 04 fanteria.

-Diana Giulio, Id. 26 id.. id. 77 id.
Tappi Antonto, furlore 10 bersaglieri, id. G bersaglieri.
Nontanaro Vincenzo, sergen'e 4 alpini, id. 2 alpini.
Dònat! Catullo, fur¡ere 37 fanteria, id. 20 fanteria
Calfs Blase, id. 65 td , id. 11 id.
Romeo Plotro, id. 3 IJ., Id., 18 id.
Granata Giovanni, sergente 39 id., id. 7ò id.

Comoglio Silvio, fortere 31 iJ., Id. 22 id.
Cappetta Vitantonio, sergente 43 kl., id. 33 13.

Vignola Glaseppe, Id. 3 alpini, id. 4 alpini.
Baccarl Giuseppe, Id. 8 bersaglieri, Id. I bers'glieri.
Sticca Alfredo, Id. 8 id, id. õ id.
Gabrieill Edoardo, Id. 11 id , id. 12 td.

Emma Alfredo, id. 91 fanterta, id. 61 fanteria.
Fontana Arnaldo, id 9 id , Id. 31 id.

Catti Giuseppe, id. O id., id. 3) id.
Valpreda Bartolomeo, furiere 9 bersaglieri, id. 4 bersagliori.
Tallarico Michelo, sergente 90 fanterla, Id. 12 fanteria.

Arma di cavalleria.
Co:: R. decreto 4 agosto 1890.

Gli n!]ieVI dcI 3° anno di corso presso la scuola m'lltare ed i sot-

tufBeinli n'l:evi del 2 anno di corso dbÌla Scuola dei sottuff1ctali qui
appresso indicati, sono nominati sottotenenti nell'arma di cavallerta,
destinati al regg:mento a clasenno notato. •

-Quelli provenienti dagli allievi della scuola militare sono comandati
alla scaola di óavalleria niin quale dovranno presentarsi nel mattino
del 2 settembro 1800.

Quel!\ provenienti dal sottuffl:tali dovranno presentarsi al comando
del roggimento cui sono assegnati nel mattino del 2 settembro 1800.
Malfatti Giovanni, furiero maggioro reggimento Genova, dcstinato al

reggimento Aosta.
Chantro Ugo, allievo, id. Id. Milano.
Barel di Sant'Albano Ddoardo, id. id. Id. Alessandria.
2emoz Alessandra, furlere reggimento Alessandria, id. id. Caserta.
Spada Alessandra, allievo, id. Id. Savola.
Cattanco Do'Capitar,ei D'Arzago Cesarc, id. id. id. Genova.
Rossi Francesco, furiere regimento Genova, id. id. Padova.
Macchi G1allo, allievo, id. id. Foggia.
Marchino Amedeo, Id , Id. id. Piemonto reale.
-Rellellorini Temistocle, fortere reggimento Firenze, id. td. Saluzzo.
AYogadro 41 Colloblano Arborio Ferdinando, allievo, id. Id. Lucca.
Combi Antonio, Id., Id. id Kizza.

Torr1 Brani, sorgente reggimento Caserta, Id. id. Padova.
Canaveslo Stefano allievo, id, 16. Roma.
Belloni Giusoppo, Id. id. Id. Piacenza.
Franceschi Luigi, id. Id. id. Genova.
Lobbia Arturo, Id. id. id. Foggia.
Gamba-Ghiselli Carlo, Id. Id. id. Savoia.
Costa di Polonghera Emanuele, id. id. id. Lucca.
Manzotti Glaseppo, id id. id. Roma.
Maccarlo Glor¿io, id, id, id. Vicenza.
Elliott Alfredo, id. id. Vittoria Emanuele.
De NoblIl Nicolao, id. id. Id. Catania.
Cortese Nicoló, id. id. id. Guide.
Alessi Pietro, td., id. id. Firenze.
Lanzoni Raffaele, id., il id. Novara.
lticciolio Gian Felice, Id., Id. id. Lodi.

Nota,bartolo Achille, allievo reggimenta Caserta, destinato al regli-
mento Novara.

Fortina Arturo, id. id. Id. Caserta.
Bocchini Edoardo, id. iJ. id. Vit:orio Emanuelc.

Padula Nicola, id., id. id. Novara.
Filippt Gioacchino, ii., id, id. Vicenza.
Zdoccht Antonio, id. id. id. Piemonte reale.

Arma di ar.iglieria.
Con R. decreto del 4 agosto 1890:

I soitt indicati sottaffleiali, allievi del 2 anno di corso della scuola

dei sottulliciali, sono nominati sottotenenti ned'arma d'artiglieria ed

assegnati al reggimento per cias:uno ind.cato, al quale dovranno

presentarsi nel mattino del 2 settembre p. V.

Genttic Giovanni, furiere 2 artiglicria, desdnato al 3 artiglieria.
Ravagnani Egisto, fullere maggiora 27 id., Id. 23 id.
Postiglione Tomaso, id id. 26 fd., id. 25 Id.
Reggiani Irone, furiere 3 Id., id. 15 td.

Dalestro Francesco, sergente 18 id , id. 20 id.
Barbetti Emilio, furiero 29 id., id. 35. Id.
Tarantello Alesundro, id. 1 id., id. 13 il,
.Bellone Angelo, id. 9 Id , id. 24 id.

Fedrigo Luigi, sergente 10 id., id. 9 id.
Saccani Aleurdo, id. 9 id., id. 1 id.

Arma del genio.
Con R. decreto del 4 agosto 1990:

I sottonominati sattufficiali, allini del 2° anno di corso della scuola

dei sottuffleiali, scna nominati sottotenenti nell'arma del genio ed as-

segnati al reggimento per cirs'uno indicato, el qu lo dovranno prc-

; sentarsi nel mattino del 2 settembro p. v.

Mancini Giuseppe, furiere maggiore 1° genio, destinato al 1° gento.
Bongiovanni Arturo, 11. 3 id

, IJ. 3 id.

Taterna Umbarto, fur:ere lo id., id. 2 id.

Antonnicola Vincenzo, Id 4 id., Id. 1 Id.

Benotti Amedco, 13. 4 id , id. 4 td.

Corpo di commisseristo militare.

Con R. decreto del 4 agosto 1800 :

I sottodescritti allieil del 2* anno di cor.so della scuola militare,
sono nominuti sottotenenti commissari ed essegnati allo direzioni per
diascuno ind cata, al'a sede della quale si pr esenteranno nel mattino

del 2 settembre p. v.

Mond,no Bartolomeo, direzione commissariato del XII corpo d'armata.

Doveto Francesco, id. II id.
Marchionni Carlo, id. V id.

Di Nissia Eduardo, id. X id.

Leanza Vincenzo, id. X id.
Campogrande Cesare, id. IV id.

R eri Gio. Battist9, id. I id.
Notaro Sett:mlo, Id. X 11. (sez. Salerno).
Fantini Ottav:o, id. XI id. (saz. Catanzaro).

Corpo contablie militare.
Con R decreto del 1 agosto 1800:

Bastiani cav. Alessandro, capi'ano contabile uileio revisione contabi-

lità militari, collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di
servizio o per età dal 1 settembre 1890 ed inscritto nella riserva

Con R. decreto del 4 agosto 1890:
I sottoindicati sottufficiali alifevi del secondo anno di corso della

scuola del sottuttlciali, sono nominati sottotenenti contabili nel corpo
contabile militare cd assegnati al corpo od ufficia per ciascuno indi-

cati, al quale dovranno presentarsi nel mattino del 3 settembre p. Y

Verdi Vittorio, furiere maggiore reggimento cavalleria Montebello, de-
silneto distretto Lecco.

Mazzone Alessandro, forfere 13 fanteria, id. id. Mondovl.
Mazza Achille, fortere maggiore 81 tanteria, id. 7 borsaglieri.
Pagani Vittorio, Id. 46 id., id. distretto Ferrara.
Lait Giuseppe, sergente reggimento cavalleria Montebello, jd. reggi-

mento cavalleria Genova.
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Rogati Alfonso, furiere 31 fanteria, destinato ol 11 artiglieria.
Darit Federico, id. 1° bersaglieri, id. reggimenta cavalleria Piemonte

Reale.
floroncelli Arturo, id. distretto Padova, id. id. Placenza.

Catanella Solvatgre, furiere magglore 69 fanteria, id. distretto Treviso.

Portinaro Giovanni, furiere reggimentocavallerna Firenze, id.id.Ravenna.

Mozio Giuseppe, id. Id. Alessandria, id, legione carabinieri Verona.

Guida Giuseppe, id. 25 fanteria, id. 56 fanteria.

Buonocore Vincenzo, id. 31 id., Id. distretto Campagna.
Chlampan Ottavio, id. 94 id , id. id. Monza.
Leo Francesco, id. 20 td., id. Id. Ascoil Piceno.

Drago Antonino, sottotencate contab°1e distretto Campobasso, id. di-

rezione servizi di commissariato in Africa dal 24 luglio 1890.

Colornello Gustavo, id. rc¿g. cavalleria Firenze, id. 1 fante is.

Grande Luigt, id, legione carablateri Ancona, 11. legione carabinieri

Bari. ,

Borzomatt Pasquale, Id. distretto Mreviso, Id. ospedale Salerno.

Pollastrello Michele, id. regg. cavalleria Piacenza, id. 7 alpini.

Somma Sabato, id. 33 fanteria, id. reggimento cavalleria Firenze.

Fronda Emillo, id. 7 borsag4eri, id. id. Vicenza.

Nacciarone Pasquale, id. 60 fanterla, id. deposito centrale truppe

Afr.ca.

Destefants Emillo, Id. 90 id., Id. distretto Vercelli.

Villicick Cino, id. distretto Vercelli, id. legione carabinieri Ancona.

Candela Giuseppe, id. 54 fanteria, id. 1• fanteria.

Accardi Francesco, id. regg. cavalleria Piemante Ileale, Id. distretto

Palermo.
Corpo veterinario militare.

Con II. decreto del 10 agosto 1830:

Guartno Edoardo, tenente veterinario 12 artigiterla, dispensato, por
sua domanda, dal servizio effettivo, inscritto tra gli unleiali ve-

terinari di complemento delPesercito permanente (distrettó di

Campagna) ed assegnato al 12 artiglier'n.
ciali in posizione di servizio ausillario.
Con R. decreto del 1° agosto 1890:

Farina-Freau G:useppe, tenente carabinteri realf, collocato a riposo, a

sua domanda, per onz'anità di servizio e por età dal 10 agtsto
1890 ed inscr;tto nella itserva.

U/fici2ti di compkm:nto d>ll'esercito permanente.
Con R. decreto del 17 luglio 1890:

Cavandoll Stanislao, sergente in congodo illimitato e Modenesi Anto-

nio, cagiorale Id. Id. 11. Id., provenienti dal volontarl di un anno,
laurea'i in medictra e thirurgla, 66 compagnia di sanità, nomi-

nati sottotereati me.Fel di complemento dell'esercito perma-

nonte, assegnati elTetiivt rispettivamente at distretti di Reggio E-

milla e Bologaa, e destinati a prestare i prescritti tre mesi di

servizio all'ospedalo militare di Bologna nei limiti di tempo

di cui nell'Atto 187 del 1889.

Con R. decreto del 16 agosto 1890:

Speziale Francesco, sottotenento medico distretto Taranto, nato nel

1860, accettata la dimissione dal grado.
MTT.TTIA &IOBILE.

Con R. decreto del 17 luglio 1890:

Galenti Nichelangelo, sergento in congedo illimitato proveniente dal

volontari di un anno, laureato in modicina e chtrurgia, 6a com-

pegnia di sanith, nominato sottotenente medico di complemento .

alla mil z!a mobile, assegnato effe tivo al distretto di Ravenna, e

destinato a passare i presentti tre mest di'servizio all'ospedale

militare di Bologna nei limiti di tempo di c21 nell'Atto 187 del

1879.
Con R. decreto 2

'

luglio 1890 :

Ravot Emilio, sottoteneate contabile complemento distretto Cagliari,

nato nel 1831, accetta'a la dimissione dal grado.
MILI2IA TERRITORIALE.

Con R. d cleto del 17 luglio 1890:

I sottoindicati cittadini laureatt la medicina e chirurgia, aventi i

requisitt determinati dal R. decreto 8 aprile 1883, sono nominati sot-
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totononti medici nel cot•po sanitarlo della millzla territotlale coll'asse

gnazione p3r ogouno indicata:

Cougnet Alberto, domiciliato a Reggio Emilia, 66 compagnia sankh,

Jaja Florenzo, id. Earl, 251 battaglione.
Antognoli Alfiedo, id. Orvieto, ga oompagnia sanità.

Con regi decret! 1. agosto 1890.
Bailetti Luigi, capitano fanteria, fanteria, 57 battaglione Bresefa, re-

Vocato e considerato come non avvenuto il R. decreto 2 luglio y
1890, per la parte che riguarda la cessazione dal servizio per età, 4
conservando l'onoro dell'uniformo.

IMPIsleATI CIVIrar.

Con R. decreto del 17 fugifo 1890:

Bay Giovanni, ragioniero principalo d'artiglieria di 26 classe 2 arti

glieria, co'lecato in aspettativa per informith temporario coll'an-
nuo as2egnamento di lire 1000.

I

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
.

Avviso.

Il servizio del pacchi postell, senza dichiarazione di valore o non

gravati di assegno, ò osteso al possedimento Inglese dello isole Vitt

Potranno quindi d'ora innanzl spedirsi pacchi postali per la isolo
predette, purché siano accompagnati da due dichiarazioni in dogana,
e sia pagata anticipatamento la tassa di lire 4,50 per ciascun pacco
non eccedente 11 paso di un ehdogramma, ovvero quella di Ifre 8,50
per oggi pacco che superl 11 peso di un chilogramma, senza perð cc-
cedere quello di tre.

CONCORSI

Consiglio d'Amministrazione del R. Collegio Ghislien
DI PAVIA

Veduto lo Statuto e Regolamento del R. Collegio-Convitto Ghislieri

approvato dal R. decreto 2 glugno 1880, N. 3161, serie 3a, parte sup-
p'ementare conchè la deliberazior.o 10 u. s. giugno n. 553 del Coc-

siglio di amministrazione, reca a notizia quanto segue:
I. Per l'anno 9eolastico 1890 91 sono vacantie da conforfre di-

clotto posti gratuiti a giovani ammissibili od un corso Universatario,
il quale conduca ad una laureo, ovvero ad un diploma di ingegnere.
Di detti posti, duo sono riservati at g ovant della Diocesi di Payla.
II. Gliosamt di-concorso pelconseguimento di tali posti si terranno

nella R. Università di Pavia innanzi Commissioni nominato dal ma-

guillco rettore dell'Università medesima, i concorrenti saranno a tempo
debito avvisatt dei giorni nei quall gli esammi avranno luogo. 9

'

Ill. Per Vammissione al detti psamt gli aspiranti dovranno, prhàa
del 31 agosto p. v. e non più tardi, presentare a questa amministra-

ztone la rispettiva domanda, su carta bollata da cent. 50 indicando

!'attuale loro dimora e la Facoltà o Scuola cui intendono inscriversi

Titoli necessari per l'ammissione.

IV. La domanda d'amm!ssione dovrà essero corredat2 dai docu•

menti che seguono, prescritti dall'articolo 5 del Itegolamento sud•

detto;
A. Certificato if nascita da cui risuiti che il giovane 6 na*o da

genitori appartenenti alle provincie lombarde secondo la circoscrizione
anteriore al 1839, ovvero alla città od alla Diocesi di Pavia, se aspIra,
ad uno det posti specia:i stabiliti dalle tavole di fondazione;

B. Pros¡etto auteatico indicante l'esito depli esami sostenut! néÍ

tre ulumi aLui;
C. Certilleata di buona condetta rilas<lito dal sladaco del comune

in cui t=nne dimora neg!1 ultimi tre anni;
D. Certilleato medico debitamento legalizzato dal sindaco döl ec•
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muno comprovmoto che 11 giovano ha sofferto il vojuolo o fu vacci-

noto e rivaccinato con effetto;
E. Attestazione del sindaco sullo stato della famiglia del concor-

renta Tale attestazione deve indicare:

a) il luogo di nascita del medesimo;
b) 11 numero delle persone cho no compongono la famiglia ;

c) la condiziono, l'eth e la professione di ciascuna di esse;
d) la natura, la quantità e il valoro approssimativo dei beni pos-

seduti dalle persono medesime nel comune od altrove ;

e) la renlita annua approssimativa e Pammontarc delle pas-

sività.
A corredo di questa attestaz'one devono allegarsi:

1. Le regolari ed autentiche dichiarazioni dalle qualisirilevila
possidenza e l'importare delle imposte dirette e delle tasse comunali

di Qualunque specie pagate da tutti i membri della famiglia rispetti
vamente emesso dall'agente delle imposto, e dal sindaco;

2. La dichiarazione del padic, od la sua mancanza della ma-

dre, o del tutore, autenticata dal sindaco, se taluno della famiglia del
concorrente possegga o no altrove redditi di qualsiasi natura.
I concorrenti dovranno essere di buona costituzione o secvri di

Infetmità comunicabill: perciò verranno essi sottoposti in una sala

del collegio ad una visita medien, nel giorno precedente agli esami.

I concorrenti, che non presenteranno nel tempo stabilito gl'indicati
regolati documenti, o pei quali non risulterà abbastanza provata la

ccadizione disagiata de'le rispettive famiglie, non saranno ammessi

al concorso.

ES A M l.

V. Gli esami di concorso comprendono prove scritto e prove
orali.

Tali prove saranno ordinate in gulst che, pur aggirandosi pei.con-
correnti non ancora iscritti all'Università, intorno le materie comprese

nei programmi per la lleenza liceale o tecnica, non ripetano l'esame

stesso di licenza, ma più partteolarmente diano modo d'apprezzare 11

criterio del giovane, la sodezza delle suo cognizion1.
Due gli esami in iscritto ed in lingua italiana, cioè:

1. Una composizzone lotteraria comune a tutti i concorrenti;

2, Un tema di storia italiana o /ilosofia per g'i aspiranti alle
facohh di giurisprudenza e di lettere; di /tsica storia o naturale per

gli aspiranti alla facoltà medica; di /tsica o matematica o storia

naturale per gli aspiranti aFa facoltà di scienze fisiche, matematiche

e naturall.
Per gli studenti gik inscritti all'Università o ad Istituto superiore,

il secondo tema sarà tolto dalle materie obbligptorio degli anni pre-
cedenti di corso.

I concorrenti, per qualsiasi motivo non fossero presenti alla detta-

-tura dei teol, saranno esclusi dal emcorso.

Le provo scritte si terranno in due giorni nell'ordine Indicato.
Sono lasciate al concorrente sei ore di tempo per isvo'gere cia-

scun tema.

Due del pari gli esami orall, che seguiranno gli anzidetti in iscritto.
Ciascuno, che satà di almeno mezz'ora per ogni concorrente, dovrà

successivamente sostenersi davanti a speciali Sotto-Commission : una

per la Letteratura italiana e latina, la Filosolla e la Storia; l'altra

por la Fisica, Matematica e Storia naturate.

I concorrenti si presenteranno ah'una od ell'altra Sotto Commis-

stone: per i provententi da Istituti tecnici alla L•tteratura latina

verrà sostituita la Geogrofia. I già inscritti ad Università od Istituto

d'istruzione superiore, sosterranno davanti la suddetta prima Sotto-

Commissione l'esame di Lelieratura flatiana e latiaa (o di Lettera·

tura itallona o Geografia se non abbiavo fatto il corso liceale); quindi

se Students di le00e o di Filosofia e lettere, si ripresenteranno al'a

stessa Sotto-Commissione por rispondere sulla Storia e Filosolla; se

Studenti di Medicina o Scienze naturali, andranno per la seconda

prova davar.ti all'altra Sotto-Commissione, rispondendo intorno alla

Farica e Storia naturale; e così alla Fas;ca e Valematica se Stu

denti di Scienze lisache e matematichc.

Gl'interrogatori in questa seconda prova per tali studenti di legge,

medicina, ecc., saranno in relazione, per qualità e grado, agli stud1
fatti ed ai corsi seguiti,
Per la graduazione det concorrenti sarà pure tenuto conto degil

esami sostenuti da essi nel tre precedenti anni di studio, come ap-

perirà dat documenti sopra accennati (articolo IV B), ed altresi delle
condizioni economiche risultanti dagli attestati indicati nello arti-

colo IV E.

L'ammissione in Colleglo det vinc¡tori nel concorso non avverrà se
non dopo l'approvazione del Regio Ministera della Pubblica Istru-

«lane, e la presentazione dell'attestato di essere regolarmente inscritto
nel ruolo degli studenti nell'Università di Pavia, avendo conseguito 11

diploma di licenza liceale o tecnica.

Pavia, 6 luglio 1890.
Il Presidente

A. ConaAut.
II Segretario

3 G. DAPELLI.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE
fatto nol Regio Osservatorio del Collegio Romano

il de 11 agosto 1890.

11 barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazionc ð di metrl 49,0,
Itaronnetro a mezzodh . . . , , 760, i
tanidità relativa a mezzodi . . . . . 32
Vento a mezzodl . . . . . Ovest dtLole.

Cielo . . . . . . . . . sereno.

Termosnetro eentigrado
Massimo 336, 0,

Minimo 18°, 0,
Pioggia in 24 ore : - -

Li 11 agosto 1890.

Eurcpa pressione piuttosto elevata Nord-Est, alqtanto bassa mare

Nord ed al Sud-Est Calais, Amburgo, Odessa 738, Afoaca, Pietro-
burgo 7G7.

Italta 21 ore: barometro leggermente dinoso, e ela sereno, Tenti
deboli vati; temperatura olevata.

S'amani: cielo sereno; venti sensibili scttentrionali penisola Palen-
tina ; barometro 700 Sad Adriatico, intorno 701 altrove. Mare it osso
costa meridlonale alriatica.

Probabilità: venti deboli freschi intorro ponente; cielo serino,
temperatura sempre alta.

PARTE NON UFFICIALE

TELEGER,.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 10. - 11 segretario del Lord luogotenente d'Irlanda, Bai.

four, pronunziò ie'sera, a Manchester, un discorso in cui si meravi-

gliò del o critiche di Gladstone circa i negoz att fra l'Inghilterra ed 11

Vaticano,e fece es;ervare che la Regina Vittoria, sebbene Sovrana di
un grando Impero protestanto, deze vigilare suglt interessi morali del
suci sudditi cattolici d'Irlanda, di AL.lta, delle Indie o del Canadh.

B<lfour dichiarò estlemamente perverso 11 sistema di oppostilono
di Glv!stone.

IlELIGOLAND, 10. - L'imperatore Guglielmo è arrivato alle ore

11,10 ant, a bordo dell'Hohenzollern, se¿uito dall'Irene, comandato
dal Principa Enrico di Prussia.

L'arrlvo dell'Imçaratore fu salutato con salvo di artiglieria dal'a

flotta ei manovra composta di 4 fregate corazzate, 4 corvette coraz-
zale, 2 avvisi, 12 lorpeliniere e dalla nave scuola Marte. Anche gli

, otto cannoni dall'isola fecero lo salve,
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L'Imperatore Guglielmo e il Principo Enrico furono ricevuti sulla

piazza dello Scalo dal Mintstro di Stato di Boetticher, dalle auto'ità,
dai comandanti delle navi da guerra, dalla Colonia estera e dalla po-

polazione con grande entusiasmo.

Vi fu un servizio religioso a Oberland.

Quindi dopo un discorso dell'Imp6ratore Guglielmo, fu issata la ban-

dicra tedesca fra le salve delle artiglierto di terra c di mare.

Due m'la soldati in alta tenuta sfilarono dinanzi l'Imperatore, al
quale poscia fu presentato un indirizzo degli abitanti dell'Isola.
Infine fa dato un banchetto alle truppe.

L'imperatore col suo seguito ð ripartito alle ore 3,30 -pom. per
Wilhelmshaven.
IIELIGOLAND, 11. - Un proclama del ministro Boetticher alla po-

polazione, dice che l'Imperatore nutre fiducia che gli ab!tanti saranno
fedeli a lui ed alla patria, e cha S. M. promege di proteggere i loro
diruti e di laselare immutati por quanto ò possibi'e, le leggi e gli usi
esistenti.

La generazione aItanle è esente dal servizia militare.

La tariffa doganale non sarà mutata prima che sia trascorsa una

s3rie di anni.

Il governo sosterrà la fede, la Chiesa e lo scuolo dell'isola.

Nel discorso che l'Imperatore dirasse feri ai soldati di marina, egli
ricordò la battaglia di Wiirth e soggiunse :

« Oggi annetto 1 Isola di IIeligoland alla Germania, como ultimo

brano di territorio nazionato senza spar¿imento di sangue ».

L'Isola ò destinata a divenire un baluardo della patria, a proteg-

gore I pescatori tedescht, e ad essere un punto d'appoggio per la ma-

rina per proteggere il mare tedesco contro qualsiasi nemico.
BERLINO, 11. - Il Reichsanzeiger dice che nel pranzo nell'isola

di IIeltgoland, l'Imperatore fece un brindist in caldi termini alla Re-

gIna d'Inghilterra e disso che egli è flero che l'acquisto dell'isola abbia
avuto luogo pacißcamente.
L'Imperatore sogg'unse che tale acquisto realizzò un desiderio no-

trito da molto tempo dalla Germania e che egli devo alla Regina Vit-
toria 11 ritorno dell'Isola alla nazlonalità tedesca.

La Regina annette grande valoro al conservare la buona amicizia

can lui o col popolo germanico.
Il Ministro di Stato, Di iloetticher, espresse poseta i sentimenti di

fiducta, di fedeltà e di obbedienza degli abitanti dell'Isola verso l'Im-

peratore.
Vivo acclamazioni ed arrah accolsero le parole del ministro.

(OSI2(0, 11. - La Deputazione di Barcellona ò arrivata alle ore 7

pom. e fu ricevuta dal sindaco, dalla Giunta, dal pre.'ctto e dalle altre

autor:tà.
All'arrivo del treno la banda cittadina Intuonó la marela reato spa.

gnuola e poscia la marcia realo italiana.

Vi furono vivissimi applausi da parte di usa numerosa folla nel-

l'.nterno, all'uscita dalla stazione e lungo il percorso fino all'Albergo,
ll sindaco e la Giunta nelle vetture municipill accompagnarono la

Deputazione all'Hotel Europa, ove ò alloggiata a spese del Munt-

cipio.

Le bandiero spagnuola ed italiana sventolano sul?Albergo. Le guar-
die municipali vi prestano serviz:o d'orore.

Domattina la Deputazior.c, accompagnata dal s ndaco e dalla Giunta,
si recherà a Superga a deporre la corona su=la tomba del Principe
Amedeo.
Domani sera vi sa-à pranzo di gala di sessanta coperti, offerto dal

Municipio e qwndi una grande .•crenata in plarza Castello.

CREFELD, 11. - In seguito ad un uragano crolló una casa abitata

da cinquanta persone di cui venti furono saivato. Finora sono stati

estra'ti dalle macerie sel cadaveri.

BRUXELLES, 11. - Un uragano produsse, teli, danni considerevoll
a Bruxelle3 e nelle provincie.
CREFELD, 11. -- Finora sono stati estratti dalle macerie della casa

cro'lata 13 morti e 3 feriti.

Mancano ancora 12 persone che si spera di salvarle, poicho si odono
le loYo grida di soccorso sotto le maceric, -

BUENOS-AYllBS, 11. - Ebbe luogo Ieri un' imponento dimostra-
ziono in onore dell'unione civica.

Seasantamila dimostranti acclamarono la candidatura del generale
Mitre alla futa i presidenza della Repubblica.
Le Associazu ni, con bandlere, presero parte alla dimostrazione,

Vennero pronanziati numerosi discorsi patriottici. '

L'ordine non fu turbato.

Tutte le strede erano paresato.
LONDRA, 11. - Lo Standard ha da Vienna essere scoppfato il

cholera a Smirne.

CAIRO, 11. - Ierl, vi furono, alla Mecca, '108 decessi di cholera
ed a Gedda 110.

VIENNA, 11. - I danni causati dal disastro ferroviario di Blovitz
furono riparati.
La circolazione fu ripresa sulla linea Vienna-Egger.
PARIGI, 11. - Ebbe luogo una eleziono politica ad Avesnes senza

risult9to definitivo.
VI sarà balk ttaggio fra due repubbicani, di cui uno è revisionista.
BELGRADO, 11. - Una deputazione di Serbi e di M2cedoni con-

segnò al m!nt ro di Turchia, Feridoun bey, una petizione al Sultano
contro l'invio di Vescovi bulgari in Macedonia.

LONDRA, 11. - Tremila insorti nel Guatemala furono battutt dallo
truppe del Got err.o.
Il Tur.es ha da Vienna:
« I Macedon· residenti a Nisch tennero, come i Macedoni di Bel-

grado, un me ling di protesta con la conse¿na dei berats ai vescovi
bulgari di Mat e lonia ».
LISBONA, 11. - Il Fieramosca ò qui arrivato dal Marocco.

CIIATAM, 11. - I soldati det treno distrussero ieri, nelIn loro ca·

scrma, molti finimenti da cavalli ed altri oggetti di equipaggiamento.
Regna fra esst grande malcontento. Si lagnano delle corvato della

domeni^a.

Nella scarsa settinana due sottuffletall furono consegnati nel quar•
tiere ed un altro venne arrestato in seguito ad un ammutinamento.
PARIGI, 11. - 11 Congresso tenuto qui dai Consoll degli Stati-Uniti

ha ultimato i suel lavori.

Tcaendo conto di parecchie rclazioni delle Camere di commerefo
francesi, 11 Congresso ha omesso il voto che sfano usato delle facilf-
tazioni nell'app!!eazione del bill Mac Kinley.
GENOVA, 11. - La Commissione spagnuola, accompagnata dal sin-

daco, visitò alle ore 10 ant. il Camposanto di Staglieno ed alle ore
3 pom. è par:Wa per Torino, salutata alla stazione da tutte le au-
tontà.
Al momento dJla partenza vi furono grida di: Veva la Sµagnal;
Vica la Regina-Reggente ! ; Vira Barcellona i a cui la Commissione
rispose : Viva Umberto I. ! ; Viva l' Italia ! ; Viva Genova !

LONDilA, IL - È stato distribulto al Parlamento un Libro A:-
zurro contenente le dichiarazioni scambiate 11 5 corrente ha I Go-
virai irg'eso c francese.

La prima dichiarazione flrmata Waldington, ricoaoace il protetto-
rato inglese sullo Zanzibar.
La soconla, firmata Salisbury, riconosce il protettorato francese sul

Madagascar; riconosce pure che la zona d'influenza francese, al Sud
dei paesi occupati dalla Francia nel Mediterraneo, si estende fino ad
una linea da S y, sul Niger, a Barruvo sul lago Tchad, tracciata in
modo da comprendere nella zona d'azione della Compagnia del Niger
tutto ciò che appartiene equamonte al regno di Soketo.
Sono statt ncminati commissarl incaricati di determinare thic linea

e le rispettive zone d Hallaenza del due paesi nella regione che si
estendo all'Ovt ro al Sud del medio ed alto Nigor.
ATENE, 11. - Il Gabinetto ò stato completato colle nomino di

Tsancado a realistro della guerra e di Canacaris a tuinistro dell'Istrc.
zione pubblica.
La scissura rumenta nell'Opposizione.
Il Gabinetto guadagna terreno.
I macedoni residenti in Atelle terranno giovedi un grande meeting

di protosta contro l'operato del turchi e del bulgari in Macedonfo.
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